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	Esposto-denuncia del capogruppo di An al Quartiere 2 alla polizia municipale 
«Abusivi i banchetti a S. Simeon»
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Non ci sono solamente gli abusivi provenienti dai Paesi extracomunitari ad affollare i dintorni della stazione ferroviaria. Ad allungare la lista sarebbero infatti anche numerosi e venezianissimi banchetti situati in fondamenta San Simeon Piccolo. A denunciare questa situazione è il capogruppo di An nel Quartiere 2, Pietro Bortoluzzi, il quale ha presentato anche un esposto alla polizia municipale. 

La vicenda è venuta alla luce durante una riunione del Consiglio di quartiere. In discussione c'era un ordine del giorno presentato dalla coordinatrice della commissione commercio Valeria Dordit (Rifondazione) in cui testualmente si diceva: "... risulta a questo CdQ che la maggior parte delle attività stanziali (baracchini di vendita souvenir) non è in possesso di regolare autorizzazione per il commercio fisso e si trova quindi in situazione di abusivismo da decine d'anni". 

«In quell'intervento - spiega Bortoluzzi - si chiedeva di risolvere la loro situazione poiché il ponte di Calatrava avrebbe tagliato fuori da quella fondamenta gran parte dei flussi turistici. Ma, dico, tutto questo è inammissibile. Non è accettabile che l'esser da tanto tempo irregolari significhi avere dei trattamenti di favore. Così ho presentato un durissimo intervento in cui chiedevo al Quartiere di farsi carico di denunciare questa situazione di illegalità». 

Nell'esposto ieri presentato al Comando della polizia municipale, Bortoluzzi parla anche di allacciamenti all'energia elettrica e, in certi casi, anche alla rete idrica. 

A questo punto gli agenti dovrebbero procedere a dei controlli ed eventualmente sanzionare gli abusi compiuti. Questo non è che l'estrema conseguenza di un laissez-faire che per anni ha consentito a chiunque di fare quel che voleva. Ora, nonostante le richieste di far chiarezza siano più che legittime ci sono delle situazioni occupazionali di cui non si potrà non tener conto in vista di un riordino.



